
Nellôattesa del Risorto 
 

di Sergio Curcio 
 

Lôattesa ¯ un atteggiamento molto popolare. Lôattesa non ¯ qual-
che cosa a cui la gente pensa con grande simpatia. 
Infatti la maggior parte delle persone considera lôattesa una perdita 
di tempoé forse perch® la cultura nella quale viviamo fondamen-
talmente dice: ñSu, dai! Faô qualcosa! Dimostra che sei capace di 
agire! Non stare l³ seduto ad aspettareò. 
Eppure attendere ¯ un atteggiamento enormemente radicale nella 
nostra vita. Ĉ avere fiducia che ci accadr¨ qualcosa che ¯ molto al 
di l¨ della nostra immaginazione, ¯ abbandonare il controllo del 
nostro futuro e lasciare che sia Dio a determinare la nostra vita. Ĉ 
vivere con la convinzione che Dio ci plasma secondo il suo amore 
e non secondo la nostra paura. 
La vita spirituale ¯ una vita in cui noi aspettiamo, stiamo in attesa, 
attivamente presenti al momento, aspettando che cose nuove ci 

accadano, cose nuove che sono molto pi½ in l¨ della nostra stessa 
immaginazione o previsione. 
Insomma, Quaresima come tempo di attesa. Certo non ¯ orientata al 
Venerd³ Santo, ma alla Pasqua di Risurrezione. Per questo non va 
vissuta unicamente come tempo di mortificazioni, ma di vivificazio-
ni. Si tratta di scoprire forme nuove, originali, inedite, di perdono, di 
generosit¨ e di  servizio, che innalzano la qualit¨ del proprio amore 
per metterlo in sintonia con quello del Risorto, e cos³ sperimentare la 
Pasqua come pienezza della vita del Cristo e propria.  
Per questo cË¯ lËimposizione delle ceneri. Pratica che si rif¨ allËuso 
agricolo dei contadini che conservavano tutto lËinverno le ceneri del 
camino, per poi, verso la fine dellËinverno, spargerle sul terreno, 
come fattore vitalizzante per dare nuova energia alla terra.  
Ed ¯ questo il significato delle ceneri: lËaccoglienza della buona noti-
zia di Ges½ (ñConvertiti e leggi il Vangelo"), ¯ lôelemento vitale che 
vivifica la nostra esistenza, fa scoprire forme nuove originali di amo-
re, e fa fiorire tutte quelle capacit¨ di dono che sono latenti e che 
attendevano solo il momento propizio per emergere. Buona Quaresi-
ma allora, che siano quaranta giorni essenziali e autentici. Auguri! 
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2                 Catechesi 

Attraverso il ñsuonoò per scoprire la potenza della Parola 

Quando la musica 
ci eleva a Dio 

di Doriano Vincenzo De Luca 

La musica ¯, come il linguaggio, una pre-
sentazione sensibile dello spirito, ma, men-
tre il linguaggio evoca direttamente idee, 
emozioni, immagini, la musica ¯ anzitutto e 
soprattutto espressione di suoni di ñforme di 
suonoò, di dinamismo di complessi e strut-
ture sonore affidate a strumenti o alla stessa 
voce umana nel canto. 
La musica, come il linguaggio, pu¸ spaziare 
in tutti i campi dello spirito, coglierne le 
intime movenze per evocarle in una parteci-
pazione universale. La musica, anzi, pu¸ 
superare lo stesso linguaggio, obbligato a 
rispettare le regole 
della grammatica e 
della sintassi, poi-
ch®, quando si appli-
ca alla parola e di-
venta canto tende ad 
invadere lôintera 
persona, a scuotere 
le forze pi½ miste-
riose e a esprimere 
le passioni e aspira-
zioni pi½ profonde. 
Nella storia della 
civilt¨ la musica ¯ 
stata legata soprat-
tutto alle manifesta-
zioni del culto verso 
lôEssere supremo ed 
alla celebrazione dei 
riti della vita e della 
morte; soprattutto 
per la religione cri-
stiana nella quale la 
musica ha assunto 
forme nuove e di 
eccezionale ricchez-
za spirituale. 
Insomma, la musica 
tocca, per vie sconosciute, le dimensioni 
infinite delle vie dello spirito e ne evoca 
misteriose impressioni e possibilit¨ nuove. 
La musica sacra non ¯ poi semplice poten-
ziazione del linguaggio, come qualsiasi 
musica, ma lôevocazione dei misteri e delle 
consolazioni della nostra fede giunta ai 
confini ultimi del senso e dello spirito in 
quellôincontro di attese e di speranze, di 
ultime consolazioni e di gaudi supremi.  
A vari livelli tutto nellôuniverso ¯ vibrazio-
ne. Quindi tutto nellôuniverso ¯ musica, 
anche se comunemente con questa parola 
intendiamo lôarte di costruire delle forme 
plasmate esclusivamente con le vibrazioni 
della nostra dimensione fisica densa. Pur-
troppo, la cultura commerciale ha contribui-
to a far decadere la musica allo status di 
mero prodotto, il cui valore si misura in 
base al successo di audience e di vendite e 
non in base allôintrinseco valore artistico, 
che lôitaliano di media cultura non ¯ sempre 
in grado di riconoscere. 
I professionisti del settore direbbero che il 
valore artistico di una musica si misura nei 

termini di ñperfezione strutturaleò, 
ñelaborazione tematicaò o ñcoerenza com-
positivaò, ma spesso neanche loro riescono 
a cogliere quel ñquidò che rende una musica 
eterna ed immortale. Per riconoscerlo non ¯ 
necessario aver studiato per anni nel settore: 
basta essere profondamente sensibili alla 
bellezza e allôarmonia. 
Ĉ lo sviluppo della nostra anima che ci ren-
de aperti a cogliere il significato spirituale 
di una musica, non la nostra cultura specia-
listica. Una musica ¯ pregna di bellezza e 
armonia quando trascrive nel linguaggio 

delle vibrazioni acu-
stiche le forme ener-
getiche esistenti nei 
mondi superiori, 
mantenendone le 
divine proporzioni. 
Questa musica dôarte 
agisce divinamente da 
ponte fra le dimensio-
ni superiori di co-
scienza e quelli infe-
riori, portando in 
manifestazione senso-
riale ci¸ che la nostra 
anima potrebbe speri-
mentare solo nei 
mondi sottili. Fa cos³ 
in modo che il nostro 
cuore si sciolga in 
una commovente 
estasi contemplativa, 
e la nostra anima si 
elevi nella trascen-
denza. 
Questo ¯ quanto vo-
gliamo sperimentare 
in questo tempo di 
Quaresima, lascian-

doci guidare dal linguaggio musicale sia nei 
gioved³ della Lectio Divina che nei venerd³ 
di ñSalta il pastoò, con le parole di Benedet-
to XVI: ñla musica sacra ¯ una realt¨ di 
rango teologico e di significato permanente 
per la fede dellôintera cristianit¨. Essa non 
pu¸ scomparire dalla liturgia e la sua pre-
senza pu¸ essere un modo del tutto speciale 
di partecipazione alla celebrazione sacra, al 
mistero della fedeé.Il grande dono della 
musica, che proviene dalla tradizione della 
fede cristiana, resti vivo e sia di aiuto perch® 
la forza creativa della fede anche in futuro 
non si estinguaò. 

 

Celebrato in Cattedrale 
il Giubileo dei Ministri 

straordinari della Comunione 

Eucaristia 
Sacramento 
dôamore 

 

di Gaetano Marino 
 

Sabato 30 gennaio, nella Chiesa Cattedrale di 
Napoli, ¯ stato celebrato il Giubileo dei 
Ministri straordinari della Comunione (MsC). 
Sono convenuti numerosi dai vari decanati, 
disponendosi davanti allôentrata del Duomo e 
dopo i riti di introduzione al passaggio per la 
Porta Santa, guidati dal responsabile 
diocesano don Luigi Calemme si sono portati 
allôinterno della Cattedrale. 
I partecipanti erano numerosi tanto da 
occupare tutti i banchi ed i corridoi laterali. Lo 
stesso don Luigi allôinizio della Santa Messa, 
presieduta dal Vescovo ausiliare mons. 
Gennaro Acampa, ha presentato con tono 
fermo e deciso i presenti dicendo che i MsC 
sono pronti a mettersi a servizio del Maestro e 
di come sono preziosi perch® portano e 
seminano speranza e salvezza. 
La celebrazione della Santa Messa ¯ stato un 
momento di totale partecipazione, ognuno ha 
potuto esprimere il proprio ñsiò al Signore, 
percependo nellôintimo lôimportanza di questo 
servizio e dando una risposta affermativa. 
Il Vescovo, nella sua omelia, ha evidenziato 
che la caratteristica dei ministri deve essere la 
gioia, essi devono fare esperienza dellôamore 
di Dio, presentarsi con dolcezza agli ammalati 
che visitano settimanalmente, sentire la 
necessit¨ di essere illuminati dalla Parola. Ĉ 
necessario non scoraggiarsi specie quando si 
incontrano ammalati e familiari, infatti non 
sempre ¯ facile essere accettati a braccia 
aperta e continuare il proprio servizio. ñA voi 
che portate nelle case lôEucaristia, che ¯ il 
sacramento dellôamore - ha detto il Vescovo -, 
vi invito a riempirvi per primi di questo amore 
per poterlo testimoniare e trasmettere nella 
gioiaò. 
Le parole del presule sono state cos³ incisive 
che sul volto dei presenti si poteva notare un 
senso di pace, come di chi rimane preso, 
perch® toccato nel suo intimo. Tutto ha lasciato 
percepire che per portare la Comunione 
settimanale, avvicinarsi alle persone ammalate 
ed essere portatori di luce dove cô̄ sofferenza, 
abbandono, ripiegamento su se stesso, si deve 
essere convinti che il servizio non ¯ qualcosa di 
personale, ma una precisa risposta a Cristo 
sofferente, che per primo ha sofferto. 
I MsC della parrocchia Immacolata Concezione 
hanno partecipato al Giubileo per dare un senso 
al loro ministero, un servizio che manifesta tutto 
lôamore per gli ammalati ed anziani. La 
partecipazione al Giubileo ¯ stata vissuta come 
opportunit¨ di fare il punto della propria vita e 
continuare questo percorso di vita.  
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Settimana Santa 
e Pasqua 

 
 
Domenica 20 marzo - DOMENICA DELLE PALME 
 Processione bambini del Catechismo 
 da Piazza Di Vittorio ore 9.30 
 
 
Luned³ 21 marzo 
 C  P 
 Riconsegna del Grano e Confessioni ore 17.30 
 
 
Gioved³ 24 marzo - GIOVEDČ SANTO 

 S  M   C  D  - ore 18.00 
 A  C  - ore 22.30 
 
 
Venerd³ 25 marzo - VENERDČ SANTO 
 U   L  - ore 9.00 

 P   S  - ore 17.30 
 V  C   - ore 19.00 
 
 
Sabato 26 marzo - SABATO SANTO 
 O   M - ore 9.00 

 V  P  - ore 22.30 
 
 
Domenica 27 marzo - PASQUA DI RISURREZIONE 
 S  M  ore 8.30 - 10.30 - 12.00 

Convertiti e leggi il Vangelo 
Tutti gli appuntamenti della Quaresima e della Settimana Santa 

Quaresima 
 
Gioved³ 18 febbraio 
 L  D  ñL  T  ore 18.30 
 

Venerd³ 19 febbraio 
 V  C  - Parrocchia - Corso Secondigliano 118 - ore 17.00 
 

 S   P  - Adorazione Eucaristica - ore 20.00 
 

Domenica 21 febbraio 
 S  Q 
 Parrocchia del Carmine - Santuario dellôAddolorata 
 con S.E. mons. Gennaro Acampa - ore 17.00 
 

Gioved³ 25 febbraio 
 L  D  ñI   ò - ore 18.30 
 

Venerd³ 26 febbraio 
 V  C  - Via Filomarino - Via Fratelli Rosselli -  ore 17.00 
 

 S   P  - Adorazione Eucaristica - ore 20.00 
 

Domenica 28 febbraio 
 III Q  - C    
 in tutte le Sante Messe 
 

Mercoled³ 2 marzo 
 L  D    C  C  S 
 Santuario dellôAddolorata - ore 20.00 
 

Gioved³ 3 marzo 
 L  D  ñI  M ò - ore 18.30 
 

Venerd³ 4 marzo 
 V  C  - Via De Pinedo - Villaggio Azzurro  - ore 17.00 
 

 S   P  - Adorazione Eucaristica - ore 20.00 
 

Venerd³ 4 marzo - Sabato 5 marzo 
 24    S 
 Adorazione Eucaristica tutta la notte 
 

Domenica 6 marzo 
 IVQ  - G   C 
 in tutte le Sante Messe 
 

Gioved³ 10 marzo 
 L  D  ñLô ò - ore 18.30 
 

Venerd³ 11 marzo 
 V  C  - Viale Agrelli - Via Vecchia Roma - ore 17.00 
 

 S   P  - Adorazione Eucaristica - ore 20.00 
 

Mercoled³ 16 marzo 
 R  A  - ore 19.00 
 

Gioved³ 17 marzo 
 C  P  - ore 17.30 
 

Venerd³ 11 marzo 
 V  C  - Parco Sirio - Parco Mazzini - ore 17.00 
 

 S   P  - Adorazione Eucaristica - ore 20.00 
 



4             Vita Parrocchiale/Caritas   
La testimonianza di chi ¯ stato catapultato 
nella bella realt¨ del gruppo ministranti 

La mia esperienza 
 

di Salvatore DôOnofrio 
 

A volte cô̄  da chiedersi tanto nella nostra vita, 
ci sono momenti cos³ importanti che ci segnano, 
momenti fatti di scelte, di decisioni, delusioni, 
eppure non ci accorgiamo che tutto ci¸ che 
viviamo ¯ in continuo movimento: Dio si fa 
vedere e si nasconde ai nostri occhi girando 
cos³ tanto fin quando non ritornano a mostrarsi 
nuovamente al nostro cuore. 
Dopo molti anni anche io ho fatto un percorso 
in cui tante cose che ho vissuto si sono ripresen-
tate, e una di queste ¯ stata proprio lôesperienza 
del ministrante, che mi ha accompagnato per 
quasi tutta la mia infanzia e parte della mia 
adolescenza. Iniziai da bambino a frequentare 
la parrocchia dei Santi Giovanni e Paolo insie-
me a mia mamma senza per¸ partecipare a 
nessuna attivit¨ parrocchiale. 
Passai comunque un lungo periodo in cui anda-
vo in chiesa facendo compagnia a mia madre 
che faceva le sue preghiere e a fare il catechi-
smo, fin quando scatt¸ in me la curiosit¨ e lôen-
tusiasmo di servire la messa sullôaltare. Ricordo 
ancora che subito manifestai il mio desiderio a 
mia madre che lo fece presente al sacerdote. 
Oltre al mio entusiasmo e alla curiosit¨ nacque 
in me una forte concentrazione nei movimenti e 
nelle parole del parroco in ogni messa, tantô̄ 
che arrivai al punto di imparare in fretta e di 
imitare tutto quello che imparavo sia in chiesa 
che a casa. Ero particolarmente attratto a tutto 
quello che accadeva sullôaltare, e ancora pi½ 
forte era la mia emozione. Per questo modo di 
fare i miei genitori pensarono che nel tempo 
fossi diventato prete ma cos³ non ¯ stato, perch® 
il tempo ha fatto maturare tutta la famiglia nella 
fede affinch® operassimo nella casa di Dio. 
Nellôadolescenza la mia vita in parrocchia ha 
avuto degli alti e bassi in cui ho abbandonato 
per ragioni legate alla fase critica della mia et¨ 
per poi maturare e stabilizzare la mia posizione 
di responsabile del gruppo ministranti 
ñRolando Riviò in questa Parrocchia grazie 
alla fiducia di Padre Doriano e Sergio Curcio 
che ha visto in me la persona pi½ adatta a cui 
cedere il gruppo dove sono ritornato a rivivere 
lôesperienza da ministrante cos³ come Dio ha 
voluto per me e per la mia famiglia.  

Anche questôanno tra le attivit¨ della Quaresima 
ritorna lôesperienza dellôadorazione serale del venerd³, 
momento di impegno forte di carit¨ e comunione 

ñSalta il pastoò 
con la preghiera del cuore 

 

di Tina Aleide 

Tempo di Quaresima, tempo di preghiera 
e digiuno, di silenzio. Digiuno dalle paro-
le superflue, occasione di riflessione, ma 
anche digiuno fisico: ritorna infatti anche 
questôanno ñSalta il pastoò. 
Dal 19 febbraio fino al 18 marzo ogni 
venerd³ di Quaresima dalle ore 20 alle ore 
21, ora in cui normalmente ci si siede a 
tavola per cenare, noi ci incontreremo in 
chiesa per condividere questo intenso 
momento insieme, vivendo il nostro 
ñsaltare il pastoò non come una rinuncia, 
ma come un dono verso i nostri fratelli, 
devolvendo lôequivalente alle famiglie in 
difficolt¨ della nostra parrocchia. 
Lôesperienza di ñsalta il pastoò ̄ un ap-
puntamento importante che si ¯ consoli-
dato in questi anni, sicuramente rappre-
senta lôoccasione per poter riflettere ed 
ñinterrogarciò e nutrire il nostro corpo 
della Parola. 
Papa Benedetto XVI ci ricorda che: ñLa 
pratica del digiuno pare aver perso un poô 
della sua valenza spirituale e aver acqui-
stato piuttosto, in una cultura segnata 
dalla ricerca del benessere materiale, il 
valore di una misura terapeutica per la 
cura del proprio corpo. Digiunare giova 
certamente al benessere fisico, ma per i 
credenti ¯ in primo luogo una óterapiaô 
per curare tutto ci¸ che impedisce loro di 
conformare se stessi alla volont¨ di Dioò. 
E di conseguenza: ñEmerge con grande 
chiarezza che il digiuno rappresenta una 
pratica ascetica importante, un'arma spiri-
tuale per lottare contro ogni eventuale 

attaccamento disordinato a noi stessiò. 
Quindi il digiuno risulter¨ unôazione 
fatta pi½ per noi stessi che per il fine 
preposto. 
Come ogni anno, don Doriano, con voce 
fuori campo, ci accompagner¨ lungo il 
percorso dei cinque venerd³ con una 
novit¨, rappresentata dalla Preghiera del 
Cuore di San Francesco di Sales, pre-
ghiera antica, ma riscoperta negli anni, 
che ci aiuter¨ ad entrare con corpo e 
mente nella dimensione spirituale della 
Quaresima. 
Ci saranno musiche particolari, suddivise 
in cinque periodi storici diversi, che ci 
far¨ da guida nello studio della musica, 
arte utilizzata come forma di elevazione 
a Dio, partendo da quella barocca, pas-
sando per la neoclassica, la romantica, la 
verista fino a giungere ai giorni nostri 
con la musica contemporanea.  
Il tema delle riflessioni verter¨ sulle 
Sette Opere di Misericordia Spirituale: 

consigliare i dubbiosi; insegnare agli 
ignoranti; ammonire i peccatori; consola-
re gli afflitti; perdonare le offese; soppor-
tare pazientemente le persone moleste; 
pregare Dio per i vivi e per i morti. 
Altra particolarit¨, la nostra parrocchia ¯ 
stata la scelta per lôadorazione eucaristi-
ca di 24 ore, voluta fortemente da Papa 
Francesco per lôAnno della Misericordia, 
che si terr¨ il giorno 4 marzo dalle ore 18 
fino alle ore 18 del 5 marzo, dove si 
incontreranno per pregare nella nostra 
chiesa le parrocchie del nostro decanato. 
Saranno 24 ore continue dedicate al Si-
gnore e si invita tutta la comunit¨ a par-
tecipare numerosa, facendo cogliere 
lôoccasione anche a coloro che non han-
no mai preso parte allôesperienza di 
ñSalta il pastoò, di vivere cos³ un doppio 
momento di spiritualit¨. 
Lôinvito in tempo di Quaresima ¯ quello 
di cogliere lôoccasione di ñSalta il pastoò 
come una necessit¨, come un bisogno al 
quale ogni cristiano deve attingere per 
poter entrare ñin contattoò con il Signore. 


